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Enciclopedia-Michael Kühnen 
  

17 - DECADENZA 
  
   L'umanesimo biologico, in quanto epistemologia scientifica del 
nazionalsocialismo, definisce l'uomo come un essere naturale autoresponsabile, 
con una disposizione biologica a creare cultura, che è possibile solo come essere 
comunitario.  
   In quanto essere naturale, l'uomo, come tutta la vita, è soggetto alle leggi della 
natura: L'ereditarietà, la differenziazione e la lotta per l'esistenza con la sua 
selezione ed estinzione - per citare solo le più importanti.  
   Per l'uomo primitivo, ancora in gran parte inconsapevole, questa vita e 
sopravvivenza nella e con la natura è ancora del tutto naturale. Ma l'uomo è anche 
portatore di una disposizione biologica per la creazione di cultura che, come tutte 
le disposizioni biologiche di tutti gli esseri viventi, ha un solo obiettivo: la 
conservazione e lo sviluppo della specie, cioè la sopravvivenza e lo sviluppo 
superiore della specie. Questa disposizione dell'uomo diventa storicamente potente 
con l'abbandono della vita da raccoglitore e cacciatore e, ad essa collegata, con il 
passaggio a una cultura contadina stanziale (vedi anche contadino). Si dispiega 
nelle alleanze maschili di sacerdoti e guerrieri (vedi Soldatentum), che rendono 
possibile l'istituzione di una monarchia, come forma originaria di Stato. Su queste 
vie si è sviluppata la cultura ariana. Come ogni cultura, però, anche quella ariana è 
costantemente minacciata dal pericolo della decadenza. 
   La decadenza inizia non appena lo sviluppo della cultura si distacca dal suo 
scopo di aiuto alla conservazione e allo sviluppo della specie, diventa 
indipendente e quindi contraddice la vita e le leggi della natura. La decadenza 
causa quindi la morte di una cultura e soprattutto delle persone che la sostengono.   
 Non appena la cultura e la natura entrano in contraddizione, la decadenza si 
instaura e provoca un processo di decadenza inizialmente lento e invisibile, poi in 
costante accelerazione, che si conclude con il declino di questa cultura e spesso 
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con la morte delle persone (vedi anche persone).  
   In senso più stretto, la decadenza è intesa come lo stadio finale di decadenza di 
una cultura. È caratterizzata da: 
  
Il materialismo come stile di vita predominante; 
Relativismo dei valori; 
Parità di genere (vedi movimento delle donne); 
Diminuzione del tasso di natalità; 
Miscegenazione; 
  
   Attraverso questo stadio finale di decadenza, la volontà di vivere di un popolo 
viene meno e quindi di solito non sopravvive alla distruzione della sua cultura. 
   Il mondo di oggi è dominato dall'americanismo, che è diventato il motore 
mondiale della decadenza del presente. Esso minaccia tutte le razze, i popoli e le 
culture, cosicché, per la prima volta nella storia, l'intera umanità è minacciata dalla 
decadenza e dalle sue conseguenze. 
   Nel regno della razza ariana, invece, il nazionalsocialismo, in quanto erede della 
tradizione idealistica dell'uomo bianco (vedi anche idealismo valoriale), forma una 
resistenza.  
   Il Partito Nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori 
Tedeschi) rafforza la volontà di vita del popolo attraverso una rivoluzione 
culturale, elimina le fondamenta del mondo minus dominante attraverso una 
rivoluzione politico-potenziale, impone una rigida applicazione dell'igiene razziale 
attraverso le leggi razziali, riporta tutte le espressioni culturali della vita al servizio 
della conservazione e dello sviluppo della specie e supera così la decadenza 
instaurando il Nuovo Ordine. 
  

18 - DEMOCRAZIA 
  
   La forma statale della democrazia moderna è il risultato della rivoluzione 
illuminista. I suoi sostenitori la concepiscono e la lodano come il governo del 
popolo, in cui la sovranità dello Stato non è più conferita al sovrano, come nella 
monarchia, ma al popolo. 
   Il problema della democrazia è come la volontà del popolo possa essere resa 
visibile ed espressa, fino a che punto debba o possa essere soggetta a restrizioni e/
o vincolata a valori superiori, o se sia assoluta e illimitata. Le varie risposte a 
queste domande danno origine a forme di democrazia molto diverse. 
   La democrazia di tipo occidentale si è combinata con il liberalismo per formare 
il parlamentarismo e cade così in preda al decadimento dei valori (vedi relativismo 
dei valori) e al materialismo, mentre la volontà e la risolutezza si frammentano e 
lo Stato diventa preda di gruppi di interesse interessati unicamente ai propri 
obiettivi egoistici e al proprio benessere.  
   La democrazia di tipo orientale (democrazia popolare) lega la sovranità popolare 
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al ruolo guida del partito comunista e all'ideologia presumibilmente scientifica del 
marxismo. 
   Nessuna forma di democrazia, tuttavia, è in grado di dominare i problemi del 
presente e del futuro e di consentire la sopravvivenza, o addirittura uno sviluppo 
più elevato, delle comunità umane, perché tutte, attraverso il loro dogmatismo, 
giudicano male la realtà dell'uomo, la sua natura biologica, così come la vita e le 
sue leggi. Il problema fondamentale della razza ariana (vedi Ariano) - la 
decadenza - non viene superato, ma aggravato.  
   Questo è particolarmente vero per la democrazia occidentale, che, come la forma 
economica e sociale, il capitalismo liberale, a cui è solitamente associata, ha 
portato in pratica al mondo materialista e decadente di oggi - e quindi alla 
bancarotta storica della borghesia. L'ultimo stadio di decadenza di questo sviluppo 
è l'americanismo. 
   Per tutte queste ragioni, il nazionalsocialismo rifiuta la democrazia e l'idea di 
sovranità popolare e riconosce il sovrano nella sola nazione, il cui portatore di 
volontà è il partito nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista dei 
Lavoratori Tedeschi). L'unica cosa che il nazionalsocialismo ha in comune con la 
democrazia di tipo occidentale è la determinazione a utilizzare i suoi meccanismi 
per realizzare una rivoluzione legale attraverso la partecipazione alla lotta di 
partito e la convinzione che il Nuovo Ordine non possa essere costruito con la 
coercizione, ma richieda il consenso delle masse. Per questo il partito 
nazionalsocialista cerca il consenso della maggioranza della democrazia per 
abolire la democrazia e instaurare uno Stato popolare nazionalsocialista. 

 

19 - GERMANIA 
  
   La Germania è l'area di insediamento del popolo tedesco, chiuso al centro 
dell'Europa. I tedeschi sono il nucleo della famiglia dei popoli germanici (vedi 
popoli germanici). 
   La Germania odierna comprende i tre Stati artificiali creati dalle potenze 
vincitrici della Seconda guerra mondiale, la RFT, la DDR e la FR Austria, che non 
possono essere considerati veri e propri Stati, poiché la RFT e la DDR sono prive 
di sovranità, mentre l'Austria è privata del diritto di autodeterminazione dal suo 
trattato di Stato (divieto di Anschluss).  
   Altre parti della Germania sono passate in tempi diversi agli Stati confinanti a 
nord, ovest e sud (lo Schleswig settentrionale alla Danimarca, Eupen-Malmedy al 
Belgio, l'Alsazia-Lorena alla Francia e l'Alto Adige all'Italia). Infine, l'antica area 
di insediamento dei tedeschi comprende, anche se la maggior parte dei tedeschi vi 
fu espulsa dopo la guerra, i territori orientali separati dell'Impero tedesco, che sono 
occupati e amministrati da russi, polacchi e cechi. 
   Questa descrizione della disunità e dell'oppressione della Germania rende 
evidente la necessità di un nazionalismo tedesco che ripristini la libertà e la 
sovranità del popolo tedesco, unisca tutta la Germania in un'unica nazione e ne 
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faccia il fondamento del prossimo Quarto Reich. 
   L'incarnazione di questo nazionalismo tedesco è il Partito Nazionalsocialista 
Tedesco dei Lavoratori, in quanto portatore della volontà del popolo tedesco. 

 

20 - DIFFERENZIAZIONE 
  
   L'umanesimo biologico, come teoria scientifica della conoscenza del 
nazionalsocialismo, mira alla conoscenza della natura e delle sue leggi di vita e le 
trasferisce alla vita sociale dell'uomo ariano (vedi ariano), al fine di creare, 
attraverso il pensiero biologico e l'azione biopolitica, il prerequisito per la 
conservazione e lo sviluppo della razza ariana.  
   Le più importanti di queste leggi della vita sono l'ereditarietà, la differenziazione 
e la lotta per l'esistenza con la sua selezione ed eliminazione.  
   Mentre l'ereditarietà rappresenta l'elemento statico della vita, che prevale 
politicamente nelle comunità tradizionali (vedi tradizione) e si realizza nella 
monarchia, nella nobiltà e in una società di caste o di classi ereditarie, la 
differenziazione rappresenta l'elemento dinamico della vita.  
   La trasmissione del materiale ereditario non avviene mai come una copia esatta, 
ma come un costante rinnovamento e con continui piccoli cambiamenti causati da 
mutazioni e adattamento a condizioni di vita mutevoli. Se si dimostrano all'altezza 
della lotta per la vita, si stabilizzano geneticamente e possono infine aumentare 
fino alla comparsa di nuove specie e forme di vita. Si sviluppa così l'infinita 
varietà della vita, che si esprime innanzitutto con gli esseri umani in razze, popoli 
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e tribù. 
   Ecco perché il dogmatismo dell'uguaglianza di tutti gli uomini, che caratterizza 
la maggior parte delle ideologie oggi prevalenti, è così ostile alla vita.  
   Laddove si afferma davvero, questo non può che portare all'impoverimento e 
alla standardizzazione - all'essere umano di massa standardizzato - come 
caratterizza l'immagine dell'uomo soprattutto del capitalismo liberale e del 
marxismo.  
   Al contrario, il nazionalsocialismo riconosce la diversità della vita e protegge il 
materiale ereditario dalla mescolanza, dalla standardizzazione e 
dall'impoverimento biologico attraverso le leggi razziali e l'igiene razziale. In 
questo modo, trasferisce la legge vitale della differenziazione alla vita comunitaria 
della razza ariana, crea le condizioni per la sopravvivenza razziale e per uno 
sviluppo superiore in accordo con la specie e la natura, e diventa così la volontà di 
vita organizzata degli ariani. 
   Nel nuovo ordine, conquistato dalla rivoluzione nazionalsocialista, una comunità 
ariana di popoli fiorirà come una civiltà avanzata, che renderà giustizia alla 
diversità della vita e renderà possibile a ogni compagno razziale, a ogni popolo 
ariano e alla razza ariana nel suo insieme di vivere e svilupparsi liberamente 
secondo la propria natura biologica. Questa è la forma più alta e l'unica 
comprensione naturale della libertà. 
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Divertimento sotto la svastica 
  
Anche l'attivismo nazionalsocialista ha i suoi momenti più leggeri! Ecco un 
estratto dell'opuscolo di Gerhard Lauck "Fun Under the Swastika". 
  
  

14. 
  
   Un pomeriggio, mentre ero seduto alla scrivania dell'ufficiale di servizio nella 
Rockwell Hall di Chicago, sentii bussare alla porta. Così ho aperto la porta. Con 
mia grande sorpresa, c'era una guida turistica in piedi con una dozzina di persone 
con la mascella a penzoloni per lo stupore, perché non avrebbero mai pensato di 
vedere una cosa come la Rockwell Hall o uno Stormtrooper nazista rispondere alla 
porta in piena uniforme. Così, quando la guida turistica mi ha chiesto se fosse pos-
sibile entrare, ho detto: "Certo, entrate pure". Mentre entravano nell'area di incon-
tro, ho consegnato a ciascuno di loro della letteratura nazionalsocialista e ho rispo-
sto a domande come "Sei un VERO nazista? " e "I nazisti tedeschi gasavano gli 
ebrei?". 
   Verso la fine della fila c'era questo piccolo ebreo vestito con una camicia a fiori, 
pantaloni a quadri verde vomito, cintura e scarpe bianche. Quando mi guardò, gli 
feci il "malocchio" che mi aveva insegnato il mio compagno Max. L'ebreo mi 
passò accanto e borbottò qualcosa sull'Olocausto. Io risposi: "Sì, non è mai succes-
so! "Poi l'ebreo iniziò a dire al resto della gente che eravamo degli assassini. 
   A quel punto uno dei nostri ufficiali entrò nell'area della riunione. Quel giorno 
eravamo in pochi a fare magliette del Potere Bianco nella stanza sul retro. Ebbene, 
questo ebreo cominciò a ululare sull'"olocausto". Quando mi sono girato, il mio 
ufficiale superiore ha afferrato l'ebreo per il retro del colletto e per la cintura e l'ha 
gettato fuori dalla porta al numero 71 dist street. Il resto del gruppo uscì dopo di lui 
mentre io tenevo aperta la porta dicendo loro di assicurarsi di partecipare alla riu-
nione del venerdì sera. 
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